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Pillole: difficile condensare i temi e i sottotemi di questo
libro. È un viaggio all’inferno. Per molti senza ritorno. Per
Primo Levi, fortunatamente, con ritorno.
Un ritorno, però, che ha condizionato per sempre la sua
vita sin da quando ha deciso di raccontare e di fare della
memoria e della testimonianza strumenti di educazione e di
condivisione.
È un documento storico libero da elementi retorici; crudo
nella sua struttura analitica quasi diaristica che permette
un’immersione totale del lettore nella persecuzione nazista
contro gli ebrei, nelle deportazioni, nello sfruttamento nei
campi di lavoro, nell’eliminazione di ogni elemento di
dignità, nello sterminio. Una fotografia del male, dell’agire
dell’uomo contro un altro uomo, senza alcun elemento di
margine e di ravvedimento. Prima che essere uccisi, gli
uomini e le donne, nei campi, sono privati di tutto anche
del loro stesso nome.
La testimonianza di Levi offre materia di formazione e di
autoriflessione per quel lettore che ha voglia di capire in
che modo le società contemporanee abbiano gli anticorpi
contro degenerazioni politiche e derive individualistiche.

È un testo: che si regge su un realismo puro, arricchito
dalle diverse tipologie di sequenze che fanno del romanzo
un documento rilevante.
Il realismo lo troviamo anche nelle scelte e nell’uso delle
parole che permettono di entrare nella tragedia e sentirsene
parte. Ad iniziare dalle parole poetiche iniziali che sono una
sorta di introduzione mentale al racconto. Una
preparazione emotiva e contestuale per il lettore.



Consigliato a: tutti, studenti, genitori, insegnanti…
Bisogna ritagliarsi un tempo privato per entrare in contatto
con questa lettura e ricavare, in base alla propria sensibilità
e coscienza, gli strumenti per comprendere le storture della
storia e i rischi del presente.


